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CARO -ENERGIA IL GOVERNO INDIVIDUERÀ DELLE FIGURE PER AIUTARE LE REGIONI A SEMPLIFICARE LE PROCEDURE PER LE ESTRAZIONI

Carburanti, prorogato il taglio accise
Meloni: commissari per gas e petrolio

STEFANO SECONDINO

l ROMA. Arriva una nuova pro-
roga dello sconto fiscale sul gasolio: la
riduzione di 17 centesimi al litro, che
sarebbe scaduta stasera, sarà in vi-
gore fino a giovedì 17 settembre com-
preso. La decisione è stata adottata
con un nuovo decreto legge, che fi-
nanzia il taglio con 85 milioni di euro
e che contiene anche misure per ac-
celerare permessi e concessioni per
aumentare la produzione di gas e pe-
trolio.

La premier Giorgia Meloni ha an-
nunciato «nuovi provvedimenti“ sui
carburanti «in arrivo la prossima set-
timana», e ha detto che occorre «au-
mentare la produzione nazionale di
petrolio e gas». Lo scopo è «ridurre la
dipendenza dall’estero, pagare meno,
garantire costi più bassi a famiglie e
imprese, difendere la sicurezza ener-
getica della nazione».

Il nuovo decreto legge, ha spiegato
la premier, «permetterà allo Stato di
nominare dei commissari che aiu-

tino le Regioni a tagliare i tempi e a
rilasciare molto più velocemente per-
messi e concessioni per la ricerca,
l’esplorazione e l’estrazione di idro-
carburi sul nostro territorio». La pre-
mier ha rivendicato “28 gigawatt in
più di rinnovabili, tre volte meglio di
quello che è stato fatto nello stesso
periodo da chi oggi ci fa la morale
sull’energia green». E poi «il coraggio
di riaprire la strada del nucleare».

Il governo avrebbe voluto smettere
con i tagli fiscali generalizzati sui car-
buranti, non più sostenibili dalle cas-
se pubbliche e favorevoli soprattutto
ai più ricchi, che consumano di più.
L’obiettivo politico era passare ad
aiuti mirati alle categorie più colpite,
cioè i meno abbienti e gli autotra-
sportatori.

Ma nella maggioranza non è stato
possibile raggiungere un accordo su
quali misure adottare, e soprattutto
su dove trovare i soldi per finanziar-
le. Così, si è tornati a prorogare il
taglio fiscale per una sola settimana.
Il tutto in attesa di trovare la quadra

sui provvedimenti mirati.
Per l’Unione nazionale consuma-

tori, la proroga è «un intervento a dir
poco inadeguato. Serviva minimo un
raddoppio dello sconto: 30 cent per il
gasolio, invece di 14, e 15 per la ben-
zina». Sulla stessa linea il Codacons:
«Del tutto insufficiente la proroga, il
governo deve assolutamente non solo
potenziare lo sconto sul gasolio, ma
estendere il taglio delle accise anche
alla benzina».

Intanto, con la guerra in Iran che
non vede una fine, le quotazioni di
petrolio e gas tornano ad impennarsi.
La produzione saudita è crollata, e il
petrolio americano Wti ha superato i
100 dollari al barile (prima della guer-
ra era a 67), il Brent del Mare del Nord
è arrivato a 104,8 dollari (prima della
guerra era a 72,5). Quanto al gas, alla
borsa europea Ttf di Amsterdam ha
superato quota 81 euro al megawat-
tora. La quotazione anteguerra era a
circa 32 euro.

Lo sconto di 17 centesimi sul diesel
costa circa 13 milioni di euro al gior-

no. Da marzo, i sostegni ai carburanti
sono costati oltre 2 miliardi di euro, e
trovare le coperture è sempre più dif-
ficile. Il governo aspetta con ansia il
22 settembre, quando l’Istat renderà
noto se l’Italia è scesa sotto il 3% di
rapporto deficit/Pil. In questo modo,
il paese uscirebbe dalla procedura di
infrazione della Ue, e l’esecutivo
avrebbe qualche margine di bilancio
in più per intervenire.

La Lega preme per un contributo
dalle banche, ma gli altri partiti di
maggioranza frenano. Si valuta an-
che una tassazione degli extraprofitti
delle società energetiche, in partico-
lare per l’attività di raffinazione. Ma
le resistenze delle imprese e le per-
plessità dei politici restano fortissi-
me.

Come erogare gli aiuti, è l’altro
grosso problema. Per aiutare i meno
abbienti, si potrebbe ricorrere a un
contributo sulla carta «Dedicata a te»,
ma la Lega è scettica, temendo che
vada soprattutto a stranieri ed eva-
sori fiscali. [Ansa]
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ECONOMIA E SOCIETÀ
MISURA PNRR DA 1,3 MILIARDI

«OLTRE OGNI ASPETTATIVA»
Il ministro Foti: «Fondi ad un settore delicato
L’ulteriore fabbisogno ammonterebbe a 1,8
miliardi, al netto però di eventuali rinunce»

Riqualificazione energetica
delle case popolari, Puglia prima
Decaro: «Lavori in 6.000 alloggi»

MARISA INGROSSO

l Millecinquecentottantuno
milioni di euro mobilitati, 1.981
edifici del patrimonio residenzia-
le pubblico nazionale che bene-
ficeranno di riqualificazione
energetica con coibentazione,
pannelli fotovoltaici, infissi nuo-
vi, impianto di pompe di calore, in
311 comuni coinvolti in 33 pro-
vince e con la Puglia che svetta su
tutte le regioni italiane ed è prima
nell’elenco unificato con ben 37
progetti, seguita da lontano dalla
Lombardia (25 progetti) e dal La-
zio (16). Queste le cifre della ri-
qualificazione energetica dell’edi -
lizia popolare finanziata dal Pnr-
rr-Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (Misura M7 - Investimen-
to 17 del REPowerEU), illustrate
ieri durante una conferenza stam-
pa cui hanno partecipato il mi-
nistro per gli Affari europei, il
Pnrr e le politiche di coesione
Tommaso Foti, l’amministratore
delegato del Gse, il Gestore Servizi
Energetici, Vinicio Mose Vigilan-
te e Marco Buttieri, presidente di
Federcasa, la realtà che riunisce
84 enti che da più di un secolo
costruiscono e gestiscono alloggi
di edilizia residenziale pubblica
in tutta Italia destinati a famiglie
con redditi bassi o in condizioni di
fragilità sociale.

«OLTRE OGNI ASPETTATI-
VA» -«I risultati» sulla riqualifi-
cazione energetica dell’edilizia
popolare «sono decisamente su-
periori ad ogni nostra aspettati-
va», ha detto il ministro Foti, spie-
gando come «si tratta di una mi-
sura che è stata pensata in oc-
casione dell’ultima revisione del
Pnrr. Era un po’ una scommessa
perché non era facile, ma è stato
un progetto che ha mobilitato
1,581 miliardi». Infatti, «si è partiti
da 1,3 miliardi ma nell’ultima re-
visione, 2 mesi fa, sono stati messi
200 milioni e si è andati a scor-
rimento rispetto alla graduato-
ria». Quindi l’ulteriore fabbiso-
gno «ammonterebbe a 1,7-1,8 mi-
liardi», al netto però di eventuali
rinunce.

«Si tratta di un contributo che -
ha detto Foti - avrà un impatto
notevole e vedrà anche una va-
lorizzazione degli immobili. Se ci
sarà la possibilità, sarebbe cosa
buona e giusta cercare di evadere
il più possibile la graduatoria ine-
vasa perché è una risposta in un
settore delicato. Noi siamo per
l’erogazione delle somme, ma an-
che per l’apertura e chiusura dei
cantieri, quindi ci sarà un mo-
nitoraggio che continuerà, per
cercare di attenzionare sempre
che la spesa sia aderente ai pro-
getti e agli obiettivi dati». Il mi-
nistro ha anche evidenziato come
«il taglio previsto per gli inter-
venti è medio-alto, tra i 10 e i 30
milioni di euro, e con un finan-
ziamento a fondo perduto che ar-
riva a coprire fino al 65%. Lo sco-
po è arrivare, alla fine, a una ri-
duzione del 30 per cento della do-
manda energetica primaria». Un
obiettivo che sarà importantissi-
mo per gli inquilini, per le fami-
glie in condizioni di bisogno, ma
anche per il Paese «sapendo che i
consumi di energia non sono in

calo e che nei prossimi anni sa-
ranno destinati ad aumentare con
l’uso massiccio dell’Intelligenza
artificiale».

MECCANI -
SMO SFI-
DANTE -A ge-
stire la misura
è Gse (soggetto
attuatore) e
operano le
ESCo (dall’in -
glese «Energy
Service Com-
pany»), cioè aziende certificate e
specializzate nell’efficientamen -
to. Alle ESCo aggiudicatarie di
una procedura a evidenza pubbli-
ca per la realizzazione degli in-
terventi, verrà garantito sostegno

finanziario con sovvenzione (mas-
simo il 65% del costo degli inter-
venti) e prestito (massimo il 35%).
Se le ESCo realizzano, sono i Co-
muni, le Aziende per l’edilizia re-

sidenziale pub-
blica, gli ex
Iacp e gli altri
enti territoria-
li, i soggetti
proponenti.
Tanto che sia
l’ad del Gse, Vi-
nicio Mose Vi-
gilante, sia il

presidente di Federcasa, Marco
Buttieri, hanno evidenziato in
conferenza stampa come siano sta-
ti «migliaia i soggetti coinvolti». Il
primo ha anche rimarcato come la
misura «darà beneficio concreto

ROMA La mappa dei progetti per la Riqualificazione energetica dell’edilizia popolare
col Pnrr. È stata illustrata in conferenza stampa dal ministro per gli Affari europei, il
Pnrr e le politiche di coesione Tommaso Foti (foto grande) e da Vinicio Mose Vigilante
ad del Gse (a sinistra nella foto qui sopra) e Marco Buttieri, presidente Federcasa

alle famiglie assegnatarie, parlia-
mo di 25.300 appartamenti» e con
«quasi 80 Megawatt di impianti
fotovoltaici» che saranno instal-
lati.

DECARO: LAVORI IN 6.000
ALLOGGI -Il presidente della Re-
gione Puglia, Antonio Decaro,
commenta con soddisfazione i ri-
sultati ottenuti dalle Arca puglie-
si. «Il risultato conseguito da Arca
- dice - è molto importante soprat-
tutto se pensiamo che la totalità
dei progetti presentati e finanziati
dal Pnrr puntano a rendere ener-
geticamente efficiente una buona
parte del nostro patrimonio di edi-
lizia residenziale pubblica».

«Come ci ricorda Legambiente -
prosegue - il 18,1% delle famiglie,

oltre 302 mila nuclei, in Puglia, era
in condizione di povertà energe-
tica nel 2024, a cominciare dalle
condizioni dell’abitazione non
adatta ad affrontare ondate di ca-
lore sempre
più torride e in-
sistenti. E pro-
prio su questo
si concentra la
progettazione
avviata da Ar-
ca Puglia
sull’efficienta -
mento dei no-
stri edifici con la possibilità, gra-
zie a questi fondi, di riqualificare
energeticamente circa oltre 6.000
abitazioni migliorando così le
condizioni di vita di altrettanti
nuclei famigliari che vivono in

quelle case che oggettivamente
non sono dotate di sistemi ener-
getici che possono proteggere le
abitazioni e anche trasformare il
calore in energia fornendo alle fa-

miglie la possi-
bilità anche di
risparmiare
sui conti delle
bollette».

«L’obiettivo
- conclude - non
è solo garanti-
re il diritto
all’abitare dei

pugliesi, ma anche e soprattutto
creare le condizioni per un siste-
ma dell’abitare moderno, efficien-
te e che incida qualitativamente
nella vita delle persone».

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

80
I Megawatt
di impianti solari

311
I comuni coinvolti
in 33 province
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